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Stop alla mu-
sica e alle bir-
re artigianali 
nel cuore del 
centro  stori-
co di Sassel-
lo: la Questu-
ra di Savona 
ha disposto la 
chiusura  per  
5  giorni  de  
“La  cantina  
dei frati”, in 
piazza Conce-
zione. 

Un provve-
dimento  che  

in paese ha destato stupore, dato 
che non sembrano esserci stati parti-
colari problemi. La sospensione è 
stata decisa dopo le relazioni tra-
smesse dai carabinieri di Sassello 
che hanno evidenziato svariate si-
tuazioni di criticità riguardanti il 
baccano e le frequentazioni serali». 
Per i titolari è un provvedimento «in-
giusto» e hanno annunciato ricorso.
GIOVANNI VACCARO / PAGINA 23

Il pub di Sassello

ambulanze, incertezze e proteste: sono state ore di caos tra il santa corona e il san paolo 

Si rompe l’ascensore in ospedale
evacuati 50 pazienti in emergenza
Allarme ieri pomeriggio nel padiglione Negri di Pietra. Per 10 degenti non c’era posto e sono finiti a Savona

SASSELLO

Quando la notizia, ieri pomerig-
gio, si è diffusa, per qualche istante 
è scattato il panico: evacuato il pa-
diglione Negri del Santa Corona 
per un montalettighe ko. Poi col 
passare dei minuti si è compreso 
che l’emergenza, per fortuna, sa-
rebbe rientrata, ma è stata una sera-
ta di caos con 50 pazienti spostati. 
SERVIZI / PAGINA 25

La reliquia nella cattedrale di Savona dentro cui c’è un braccio di San Valentino, il patrono degli innamorati che si celebra oggi 

San Valentino: 14 febbraio. Oggi. La festa degli innamora-
ti. Cioccolatini, fiori, baci, regali. E reliquie. Almeno così 
a Savona. Perché anche se in pochi lo sanno, la nostra cit-
tà custodisce il braccio del santo patrono degli innamora-

ti. Le spoglie sono a Terni, sua città di origine, ma Savona, 
nel museo della Cattedrale, ha un braccio. E ora Comune 
e Curia stanno pensando di sfruttarlo in chiave turistica. 
SERENA PASTORINO / PAGINA 20

Pregiudicati
e schiamazzi, 
chiuso il pub

“Chi ha paura del lupo?”, recita 
un famoso libro per bambini. 
Ma al di là delle polemiche tra 
chi sia contro o a favore dell’ani-
male più rispettato del bosco, 
Coldiretti lancia un allarme e 
un appello: «Sono troppi e dan-
neggiano il  comparto agrico-
lo».

Succede anche nel Savonese 
dove le segnalazioni degli alle-
vatori, ma anche degli agricolto-
ri, sono continue. Pecore e ani-
mali da cortile uccisi, qualche 
volta cani e gatti, ma anche cam-
pi danneggiati. Da qui, l’appel-
lo basato sui dati. Secondo Col-
diretti il numero di segnalazio-
ni di attacchi è in costante au-
mento.  «Già  nel  2023  e  nel  
2024 si sono registrati numero-
si episodi in tutte le province li-
guri, a partire da Savona, con 
danni rilevanti agli allevamen-
ti. La situazione, purtroppo, ap-
pare aggravata dall'assenza di 
un monitoraggio costante e ag-
giornato sulla popolazione di lu-
pi in Liguria. Chiediamo alla Re-
gione dati aggiornati e misure 
concrete per tutelare gli alleva-
tori e garantire la sicurezza del 
territorio,  con  interventi  che  
diano un reale aiuto a una pro-
blematica che non si può più 
continuare a ignorare». —

 S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’appello 

Coldiretti
«Troppi lupi
un pericolo»

In aumento gli avvistamenti di lupi
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IL CASO

Luca Rebagliati 

Finale guida la classifi-
ca delle presenze turi-
stiche, ma è Albenga a 
confermarsi  in  forte  

crescita. Le 820.674 presenze 
turistiche registrate nel 2024 
(secondo i dati diffusi dalla Re-
gione) lasciano Finale ai verti-
ci della graduatoria regionale, 
oltre che provinciale,  nono-
stante un calo del 2,39% rispet-
to al 2023, soprattutto per via 
dei consistenti cali di gennaio 
e aprile, compensati almeno in 
parte dai picchi (con incremen-
ti consistenti) di maggio e di 
un novembre e un dicembre 
“benedetti” da un clima mite. 

Aumentano le presenze stra-
niere di 4983 unità la presenza 
straniere,  mentre  calano  di  
25.045 quelle dei connaziona-
li. Il colpo gobbo però è ancora 
una volta quello di Albenga, 
che conferma la tendenza posi-
tiva che dura (almeno) dalla fi-
ne della pandemia. La città del-
le Torri ha fatto registrare com-
plessivamente  539.641  pre-

senze  (448.234  italiani  e  
91.497 stranieri), con un incre-
mento complessivo del 5,4% ri-
spetto al 2023, con un +50,29 
a maggio, una crescita costan-
te durante i mesi estivi e qual-
che difficoltà ad aprile dopo 
un buon marzo, ma come per 

Finale e le altre località turisti-
che bisogna tenere conto della 
Pasqua, “caduta” a marzo lo 
scorso anno e ad aprile in quel-
lo precedente. Alassio, con le 
sue  797.863  presenze  e  un  
buon +2,33% si conferma se-
conda per presenze (e anche 

per crescita), con un andamen-
to tutto sommato costante nel 
corso dell'anno e con gli stra-
nieri che salgono addirittura 
del 5,6%. 

Spostandosi di qualche chi-
lometro,  Spotorno  scivola  a  
234210  presenze  (-7,17%)  
con sostanziale  tenuta  delle  
presenze straniere (658 in più) 
che non bastano a compensare 
il -8,92 tra gli italiani, mentre 
Varazze regge (-1.41%), Pie-
tra resta praticamente immobi-
le (-0,04) e Loano cresce del 
1,13%. Ma non c'è dubbio che 
a colpire è soprattutto la co-
stante e piuttosto consistente 
crescita del movimento turisti-
co di Albenga, che da qualche 
anno aggiunte alla tradiziona-
le turismo all'aria aperta (nes-
suno ha più campeggi) una cre-
scente offerta di B&B e simili, e 
sembra voler insidiare la lea-
dership di vicini dalle tradizio-
ni turistiche più consolidate.

«È il frutto di un lavoro co-

stante e di una strategia ben de-
finita per promuovere Alben-
ga come una destinazione turi-
stica di primo piano - afferma 
il sindaco Riccardo Tomatis –. 
Città d'arte, storia e cultura, of-
fre ai visitatori un ricco patri-
monio storico e archeologico, 
con le sue torri, i siti archeolo-
gici, le chiese e gli edifici stori-
ci. Tutto questo senza dimenti-
care il turismo balneare e quel-
lo legato all’enogastronomia e 
all’outdoor». 

Albenga gongola, ma vuole 
condividere la gioia del mo-
mento con il vicinato. «Il suc-
cesso di Albenga non è solo un 
riconoscimento alle bellezze e 
attrattive  della  nostra  città,  
ma anche un segnale positivo 
per il nostro amato entroterra 
– ha detto Camilla Vio, assesso-
re al turismo della città ingau-
na -. Questo risultato ci stimo-
la a continuare su questa stra-
da». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Campese
Luisa Barberis

Quando la notizia, ieri, si è 
diffusa, per qualche istante è 
scattato il panico: evacuato 
il  padiglione  Negri  (ga-
stroenterologia e medicina) 
del Santa Corona.

Poi le comunicazioni uffi-
ciali dell’Asl hanno fatto rien-
trare l’allarme: nulla di gra-
ve. Solo un problema tecni-
co: inagibile il montaletti-
ghe. Ma, subito dopo, sono 
scattate le polemiche. Le pri-
me riguardano i disagi cau-
sati ai pazienti. Si tratta di 
cinquanta degenti: una par-
te è stata trasferita al primo e 
secondo piano del padiglio-
ne 17 del Santa Corona. An-
che lì, però, sono in corso dei 
lavori per cui non è stato pos-
sibile accoglierli tutti. Dieci 
pazienti sono stati portati co-
sì al San Paolo di Savona.

Poco dopo, però, è esplosa 
un’altra polemica, questa sto-
rica: quella sulle condizioni 
del Padiglione Negri, uno dei 
più vecchi, che necessita di 
manutenzione e restyling. Si 
era parlato di un tavolo tecni-
co per prevedere un interven-
to di risistemazione, ma i tem-
pi si erano dilatati. E ieri un 

banale problema, come la rot-
tura del montalettighe, ha co-
stretto ad effettuare questo 
trasferimento in emergenza.

Era infatti impossibile por-
tare ai piani i carrelli per la di-
stribuzione del cibo. E impos-
sibile fare fronte alle eventua-
li urgenze con la necessità di 
trasportare i degenti in altri 
reparti, ad esempio alla riani-
mazione. Da qui, la decisio-
ne, per evitare ogni rischio, 
di  evacuare  il  padiglione.  
Con tutti i disagi che ciò com-
porta. 

«La  direzione  medica  
dell’ospedale -ha fatto sape-
re Asl - ha attivato tutte le pro-

cedure interne per il ricollo-
camento dei degenti. Gli assi-
stiti  sono  stati  ricollocati  
all’interno  delle  strutture  
aziendali in relazione alle ne-
cessità cliniche. I lavori di ri-
pristino sono stati avviati im-
mediatamente.  Contestual-
mente, è in corso la comuni-
cazione e la condivisione del-
le informazioni con i pazien-
ti e i loro familiari».

Al  di  là  dell’emergenza,  
ora si riapre con forza un al-
tro tema: quello delle condi-
zioni del padiglione Negri. 

Già a fine estate si era parla-
to di vera e propria dismissio-
ne. Si tratta di una delle aree 

di cura più datate della sani-
tà savonese, con corridoi lun-
ghi e stretti, camere non trop-
po grandi e in alcuni casi sen-
za bagno. Era già pronto un 
piano. Nel giro di qualche set-
timana i pazienti dovevano 
essere spostati nel padiglio-
ne 17, andando a riempire le 
stanze che hanno accolto la 
Medicina, la Maternità e il 
Punto nascite. Al Negri, se-
condo i piani, avrebbero do-
vuto rimanere gli ambulato-
ri, alcune attività di oncolo-
gia ed ematologia. Il tutto al 
termine degli  interventi  di  
messa in sicurezza e adegua-
mento del padiglione chirur-

gico, dove era scoppiato l’in-
cendio nel settembre 2022. 

Poi, però, il trasferimento 
e il restyling del Negri era slit-
tato. E ieri è stato necessario 
agire in emergenza per la rot-
tura del montalettighe. Nei 
prossimi giorni si capirà se la 
situazione d’emergenza ver-
rà colta quale occasione per 
organizzare l’atteso interven-
to sul Negri. 

Il Santa Corona, sebbene 
in futuro sia destinato a di-
ventare un monoblocco da 
390 posti letto più altri 51 let-
ti nell’Unità spinale, oggi è 
ancora una cittadella sanita-
ria basata su 11 distinti padi-
glioni,  tutti  costruiti  fra il  
1920 e il 1997. Il Negri non fa 
eccezione, anzi è uno dei più 
antichi, con conseguenti limi-
ti strutturali. Nel frattempo 
al Santa Corona ha preso il 
via anche il cantiere per rea-
lizzare la nuova casa di comu-
nità di Pietra: nel padiglione 
“Cupa”. 

Intanto, da oggi sarà neces-
sario gestire la nuova situa-
zione del personale e dei de-
genti con le rispettive fami-
glie. Soprattutto per quel che 
riguarda i pazienti trasferiti 
a Savona. —
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Turismo, i dati regionali del 2024 

Finale resta al primo posto
ma la crescita maggiore
è ancora quella di Albenga

pietra, il dolore degli amici

«Ciao Eraldo
uomo buono,
padre e marito
esemplare»

piazza libertà 

Emergenza
a Borghetto
un guasto
spegne le luci

Sotto il lungomare di Finale, 
la regina del turismo; 
sopra le Torri di Albenga 

Paura ieri a Borghetto San-
to Spirito per un guasto 
della rete elettrica che per 
alcune ore ha mandato in 
tilt il centro storico, quin-
di tantissime utente e per-
sino i  semafori stradali.  
L’allarme è  scattato nel  
primo pomeriggio a quan-
to pare per un guasto loca-
lizzato in zona Piazza Li-
bertà. C’è voluto poco per-
ché i centralini di vigili e 
Comune venissero bersa-
gliati da telefonate di citta-
dini preoccupati dall’im-
provvisa  emergenza.  Lo  
stesso sindaco di Borghet-
to, Giancarlo Canepa, ha 
allora utilizzato i profili 
social  del  Comune  per  
spiegare la  situazione e 
rassicurare. 

«Enel sta operando per 
risolvere la problematica. 
Al momento non sono no-
te le tempistiche del ripri-
stino. Risultano spenti an-
che gli impianti semafori-
ci, invitiamo tutti alla pru-
denza» le sue parole poco 
prima delle 17. 

Circa un’ora dopo l’e-
mergenza è per fortuna 
rientrata senza che si sia-
no verificati particolari in-
cidenti, a parte il compren-
sibile disagio. 

La vittima, Eraldo Fazio 

si riaccende la polemica sull’urgenza del restyling dell’ospedale di pietra ligure

Santa Corona, evacuato il “Negri”
Dieci pazienti trasferiti a Savona
L’emergenza per la rottura del montalettighe che impediva anche l’arrivo dei pasti: 50 degenti spostati

A sinistra il padiglione Negri, uno dei più 
anziani del Santa Corona. Ieri i cinquanta 
degenti sono stati trasferiti

PIETRA

Saranno l'autopsia disposta 
dal pm Chiara Venturi e l'e-
same delle telecamere a fa-
re chiarezza sulla dinamica 
del drammatico incidente 
che alle 11 di mercoledì è 
costato la vita all'ottantaset-
tenne pietrese Eraldo Fa-
zio, investito a Giustenice 
mentre usciva dalla farma-
cia,  in  località  Pianazzo,  
lungo un tratto noto per la 
sua pericolosità.  Secondo 
le prime ricostruzioni, l'uo-
mo si sarebbe trovato sulle 
strisce pedonali, e sarebbe 
stato  colpito  dallo  spec-
chietto di una Panda dell'A-
sl, condotta da un'operatri-
ce cui è stata precauzional-
mente ritirata la patente. Ie-
ri tanti amici si sono stretti 
alla moglie Simonetta e ai fi-
gli Massimo e Luca ricor-
dando «l’uomo buono e in-
telligente, un marito e pa-
dre esemplare. Ciao Eral-
do» ha scritto un amico. 

L. REB.
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